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VENEZIA TERMINAL PASSEGGERI "INAUGURATO IL NUOVO TERMINAL CROCIERE DI
FUSINA"

. Realizzato grazie ad un investimento di circa 5 milioni di euro di Venezia

Terminal Passeggeri . L' infrastruttura può ospitare f ino a 2 navi in

contemporanea e in modalità home-port . Venezia, 30 agosto 2024 - È stato

inaugurato oggi il nuovo Terminal crociere di Venezia a Fusina, una struttura

moderna che consentirà di ospitare contemporaneamente fino a 2 navi in

modalità home-port. La prima nave che farà scalo nel Terminal in modalità

home-port sarà la Silver Ray - nuova ammiraglia della compagnia Silversea

Cruises - che arriverà la mattina del prossimo 5 settembre ripartendo per il suo

itinerario la sera stessa, rifornita di tutto quanto necessario e ospitando i nuovi

passeggeri imbarcati direttamente a Fusina. La realizzazione del Terminal è

stata possibile grazie ad un investimento di 5 milioni di euro da parte di

Venezia Terminal Passeggeri, che ha seguito tutte le fasi di progettazione e

realizzazione con il supporto dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale e di Venice Ro-Port Mos, la società che gestisce il

terminal Autostrade del Mare dedicato al traffico traghetti (merci e passeggeri)

in cui il nuovo terminal crociere si inserisce e si affianca alle attività ro-ro che

continueranno ad essere operate e gestite da Venice Ro-Port Mos. Nel dettaglio, il nuovo Terminal Crociere di Fusina

si estende su un singolo piano per una superficie totale di 3.000 metri quadri che consentirà la movimentazione di 400

passeggeri all'ora in uno spazio climatizzato e attrezzato con 450 sedute, 5 desk per il check-in, servizi igienici e

soluzioni anche per le famiglie e i passeggeri a ridotta mobilità, aree dedicate all'operatività delle istituzioni e forze

dell'ordine, l'infermeria nonché un'area esterna per i parcheggi di taxi, bus e NCC. La realizzazione della struttura

dedicata a navi e croceristi costituisce un decisivo passo in avanti nel processo di piena attuazione del modello di

approdi diffusi che ad oggi può contare anche sugli 'ormeggi temporanei' situati a Porto Marghera (banchine Liguria e

Lombardia), e sugli accosti a San Basilio e della Marittima (per le navi fino alle 25mila tonnellate di stazza come

previsto dal DL 103/21). Il nuovo Terminal andrà ad integrare strutturalmente l'offerta di Venezia Terminal Passeggeri e

dello scalo, permettendo così di preservare e rafforzare la vocazione di porto di arrivo e partenza (home-port) delle

navi e di dare certezze alle compagnie che potranno così contare su due banchine servite da terminal per navi

rispettivamente fino a 210 e 250 metri di lunghezza durante tutta la stagione. Si darà così nuovo impulso al

consolidamento del traffico crociere a Venezia, che per il 2024 si stima potrà crescere del 9% in termini di passeggeri

movimentati raggiungendo i 540.000 rispetto ai 497.000 crocieristi registrati nel 2023. Sul fronte degli approdi, le

compagnie quest'anno garantiranno circa 240 toccate, di cui il 95% saranno effettuate in modalità "Home Port".

L'evento di inaugurazione del Terminal ha visto la partecipazione, tra gli altri, di

Informatore Navale

Venezia

https://www.informatorenavale.it/news/inaugurato-il-nuovo-terminal-crociere-di-fusina/
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Fabrizio Spagna (Presidente e AD di Venezia Terminal Passeggeri), Fulvio Lino Di Blasio (Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale e Commissario Crociere Venezia), Contrammiraglio (CP) Filippo

Marini (Comandante CP di Venezia), Ing. Maurizio Boschiero (AD di Venice Ro-PortMos). Al termine della cerimonia

Don Alessandro Rosin, Parroco della Chiesa Parrocchiale di Sant'Ilario Vescovo a Malcontenta, ha impartito la

tradizionale benedizione. Fabrizio Spagna, Presidente e AD di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A, ha sottolineato:

"Oggi poniamo una nuova pietra miliare per VTP e il porto di Venezia. Questo nuovo terminal contribuisce a gettare

basi solide per la realizzazione di una nuova idea di crocieristica sostenibile e moderna per Venezia e il Veneto. Da

oggi abbiamo infatti la possibilità di accogliere stabilmente 2 navi in modalità home-port senza dover contare

sull'appoggio della Marittima, realizzando così un importante tassello di quel programma di approdi diffusi che

Informatore Navale

Venezia
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sull'appoggio della Marittima, realizzando così un importante tassello di quel programma di approdi diffusi che

rappresenterà il nuovo modello di offerta crocieristica, compatibile con la città e rispettoso del tessuto economico del

territorio. Sin dal 2021, quando il Decreto Legge 103 ha imposto un cambio di paradigma, VTP si è impegnata per

superare ogni sfida e ha investito fondi ed energie alla ricerca di una 'nuova normalità' per le crociere cercando di

garantire gli stessi standard qualitativi e gli stessi servizi di eccellenza prima assicurati dalla Marittima. Il nostro

obiettivo, in questi anni e per il futuro, è quello di continuare ad investire per far progredire un'idea di crocieristica che

sia compatibile con il contesto in cui è inserita. Un modello che sia capace di accogliere sempre di più compagnie e

passeggeri del segmento luxury - come quelli che arriveranno qui a Fusina - assicurando servizi sempre più

all'avanguardia che permettono di attirare una categoria di turisti top spender disponibili anche a superare il proprio

budget pur di vivere un'esperienza autentica e all'altezza delle proprie aspettative". "L'Hub crocieristico di Venezia

cresce, reagisce ai cambiamenti, evolve verso un sistema sostenibile e migliora l'esperienza del viaggiatore: oggi si

celebra questo modo di operare, il modo in cui le donne e gli uomini che lavorano a Venezia in questo difficile ma

bellissimo settore sanno cogliere le sfide e rispondere con qualità e sostenibilità. Un traguardo significativo per il

sistema portuale veneto, una promessa mantenuta, una notizia positiva per gli operatori, per gli addetti del nostro

comparto crocieristico, per i viaggiatori che partono e arrivano via nave" dichiara Fulvio Lino Di Blasio, Presidente

AdSPMAS e Commissario Crociere Venezia. "L'inaugurazione di un home port a Fusina - frutto di un importante e

velocissimo investimento di VTP accompagnato dall'attività istruttoria dell'AdSP per il corredo autorizzatorio -

conferma la capacità di tutto il sistema portuale di rinnovarsi per dare risposte certe al mercato, senza compromessi

sul fronte della sostenibilità ambientale, nell'ambito di una strategia più ampia che ci pone all'avanguardia a livello

internazionale nella sperimentazione di nuovi modelli di ricettività crocieristica diffusa". "Già nel 2021 - ricorda Di

Blasio - in qualità di Commissario straordinario ho promosso l'utilizzo del terminal di Fusina nell'ambito degli approdi

diffusi, acquisendo la disponibilità del concessionario Venice Ro Port Mos all'utilizzo temporaneo, e non prevalente

rispetto al traffico ro/ro, da parte di VTP di due ormeggi per le navi da crociera.
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Con apposita ordinanza commissariale, tali ormeggi sono stati destinati, ai sensi del DL 103/2021, anche alle navi

da crociera. Inoltre, essendo presente nel progetto di Fusina anche una stazione passeggeri e vista l'esigenza

espressa dalle compagnie crocieristiche di disporre di strutture dedicate, capaci di rispondere alle loro esigenze

specifiche, abbiamo potuto soddisfare le loro richieste accogliendo e accelerando l'iter autorizzativo per la stazione

passeggeri realizzata da VTP in accordo con VRPM. I lavori svolti al terminal ro/ro di Fusina consentono quindi al

nostro Porto di disporre, in attesa del completamento dei lavori commissariali, di un ulteriore punto di sbarco e

imbarco di passeggeri in modalità home port, caratterizzato da facilità di accesso, qualità dei servizi e i più elevati

standard di sicurezza".

Informatore Navale

Venezia
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Elezioni, Azione incontra il Pd: "Sì a Gronda e diga". E il governo bacchetta le Regioni:
"Convergere su election day"

Ascolta questo articolo ora... Si sono incontrate venerdì due delegazioni

regionali di Azione e del Pd per parlare del programma delle prossime elezioni

regionali, nell'ambito della coalizione progressista. "Abbiamo ribadito per

l'ennesima volta - sostiene il partito di Calenda in una nota - che non

intendiamo parlare di nomi prima di aver chiarito cosa la coalizione di centro

sinistra propone per la Liguria". I nove punti su cui insiste Azione: "Non

vogliamo coalizioni del 'no' allo sviluppo" In particolare, Azione ha consegnato

ai dem un elenco di nove punti su cui chiede il chiaro impegno della coalizione.

Oltre a parlare delle priorità tra cui sanità, sviluppo economico e infrastrutture. I

nove punti consistono nel raddoppio Genova-Ventimiglia, Gronda di Genova,

diga foranea, terzo valico dei Giovi, tunnel Val Fontanabuona, raddoppio

pontremolese, investimenti previsti sul porto di Genova, di La Spezia, Savona

e Vado Ligure. "L'impegno su questi investimenti - dicono ancora i dirigenti di

Azione - nell'ottica della crescita economica e della sostenibilità, rappresenta

per Azione una linea rossa invalicabile. Non possiamo far parte di 'coalizioni

del No allo sviluppo', tenute insieme solo da manifestazioni giustizialiste.

Aspettiamo su questi punti la risposta del Pd e degli altri partiti che formano la coalizione". Consiglio dei Ministri:

"Convergere su election day" Nel frattempo, dal Consiglio dei Ministri arriva una raccomandazione alle Regioni: in

sostanza, il governo insiste con le amministrazioni per arrivare a un'unica data per le elezioni autunnali (election day).

Ricordiamo che in Liguria il voto è previsto per il 27 e 28 ottobre , mentre nelle altre Regioni in cui i cittadini dovranno

recarsi alle urne, Umbria ed Emilia Romagna, l'appuntamento elettorale è fissato a novembre. E su questo il governo

chiede di trovare una quadra. "Il Consiglio dei ministri ha espresso la raccomandazione alle Regioni di evitare la

frammentazione degli appuntamenti elettorali e di convergere verso un'unica data di voto". Queste le parole nella nota

di Palazzo Chigi. L'indicazione è arrivata in seguito a un'informativa da parte del ministro dell'Interno, Matteo

Piantedosi, "in merito alle consultazioni elettorali regionali e al turno autunnale di elezioni amministrative per il rinnovo

dei consigli comunali sciolti per infiltrazioni o condizionamenti della criminalità organizzata".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/politica/elezioni/regionali-azione-incontra-pd-election-day.html
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Concluso lo sbarco di 170 migranti a Ravenna

Si sono concluse intorno alle 14 nel porto di Ravenna le operazioni di sbarco

dei 170 naufraghi a bordo della Life Support di Emergency, soccorsi in cinque

diversi interventi nelle acque internazionali delle zone Sar libica e maltese, nel

Mediterraneo Centrale. "Dopo oltre quattro giorni di navigazione siamo arrivati

a Ravenna per lo sbarco delle persone soccorse, operazione che si è svolta

regolarmente e in collaborazione con le autorità locali - dice Laura Pinasco,

comandante - Auguriamo a queste persone che oggi finalmente sono potute

scendere a terra tutto il meglio, mentre noi ci prepareremo per le prossime

missioni" I 170, di cui due donne, nove minori che viaggiano soli e due

accompagnati, provengono da Bangladesh, Egitto, Eritrea, Nigeria, Siria,

Palestina, Pakistan e Sud Sudan. Paesi segnati da conflitti interni, instabilità

politica ed economica, insicurezza alimentare. "Questa lunga navigazione

verso il porto ha messo duramente alla prova i naufraghi, sia dal punto di vista

della salute fisica che mentale - spiega Miriam Bouteraa, mediatrice culturale a

bordo della Life Support - Una giovane pneumologa siriana ci ha raccontato di

aver provato invano a raggiungere l'Europa tramite delle vie sicure e 'legali': ha

chiesto un visto a diversi stati europei, ma le è sempre stato negato. Per diversi anni ha lavorato come pneumologa in

Siria e in Libano, ma con il deteriorarsi delle condizioni politiche ed economiche in entrambi i paesi non è stato più

possibile. Non avendo più alcuna prospettiva, ha deciso di attraversare il Mediterraneo passando dalla Libia. Dove

non consiglierebbe a nessuno un soggiorno, perché la Libia non è un paese sicuro ed è un luogo dove i diritti umani

non vengono rispettati. Ora che è arrivata in Europa sogna di fare il suo lavoro in Germania".

(Sito) Ansa

Ravenna

https://www.ansa.it/emiliaromagna/notizie/2024/08/31/concluso-lo-sbarco-di-170-migranti-a-ravenna_9e1dd664-a48d-4590-8366-d56b83ecbe7b.html
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Concluso a Ravenna lo sbarco di 170 persone soccorse da Emergency

Ravenna, 31 ago. (askanews) - Si sono concluse nel porto di Ravenna le

operazioni di sbarco dei 170 naufraghi a bordo della Life Support di

Emergency, soccorsi in cinque diversi interventi nelle acque internazionali delle

zone Sar libica e maltese, nel Mediterraneo Centrale. I 170 naufraghi, di cui 2

donne, 9 minori che viaggiano soli e 2 accompagnati, provengono da

Bangladesh, Egitto, Eritrea, Nigeria, Siria, Palestina, Pakistan e Sud Sudan.

Paesi segnati da conflitti interni, instabilità politica ed economica, e insicurezza

alimentare."Questa lunga navigazione verso il 'porto sicuro' ha messo

duramente alla prova i naufraghi, sia dal punto di vista della salute fisica che

mentale", ha spiegato Miriam Bouteraa, mediatrice culturale a bordo della Life

Support, raccontando una delle 170 storie delle persone soccorse. "Una

giovane pneumologa siriana ci ha raccontato di aver provato invano a

raggiungere l'Europa tramite delle vie sicure e 'legali': ha chiesto un visto a

diversi stati europei, ma le è sempre stato negato. Per diversi anni ha lavorato

come pneumologa in Siria e in Libano, ma con il deteriorarsi delle condizioni

politiche ed economiche in entrambi i paesi non è stato più possibile. Non

avendo più alcuna prospettiva, ha deciso di attraversare il Mediterraneo passando dalla Libia. Dove non

consiglierebbe a nessuno un soggiorno, perché la Libia non è un paese sicuro ed è un luogo dove i diritti umani non

vengono rispettati. Ora che è arrivata in Europa sogna di fare il suo lavoro in Germania."In tutto sono state 260 le

persone soccorse in meno di 24 ore in questa missione, ma durante la navigazione in accordo con le autorità sono

stati eseguiti una evacuazione medica urgente per due pazienti in condizioni serie e il trasbordo di altre 88 persone al

largo di Lampedusa. Al momento degli interventi di soccorso, i naufraghi si trovavano su piccole imbarcazioni,

inadatte ad affrontare la traversata del Mediterraneo e senza dispositivi di sicurezza. "Vengo da Aleppo, nel nord della

Siria, che è stata una regione particolarmente colpita dagli attacchi dell'ISIS nel 2014, quello stesso anno con la mia

famiglia ci siamo rifugiati in Libano - dice un naufrago a bordo -. Dopo 9 anni in Libano ho deciso di partire per

l'Europa con mio fratello più piccolo. In Libia abbiamo passato un anno terribile: la prima volta che abbiamo provato

ad attraversare il Mediterraneo le milizie libiche ci hanno fermato dopo poche ore di navigazione, ci hanno riportati

indietro e rinchiusi in prigione dove ci hanno torturato per estorcerci soldi. Nostro padre ci ha messo alcuni mesi per

raccogliere i 2 mila dollari a testa necessari per liberarci e siccome le guardie organizzavano anche le partenze per

l'Europa, aggiungendo altri soldi è riuscito a garantirci un secondo tentativo di traversata. Ma a condizione che io e

mio fratello fossimo su due barche diverse, per aumentare le possibilità che almeno uno dei due arrivasse in Europa.

Grazie a voi ce l'ho fatta, ora spero di riuscire a raggiungere mio fratello maggiore in Olanda, ma soprattutto spero

che anche

Affari Italiani

Ravenna

https://www.affaritaliani.it/coffee/video/cronache/concluso-a-ravenna-lo-sbarco-di-170-persone-soccorse-da-emergency.html
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mio fratello minore riesca ad approdare in Europa".

Affari Italiani

Ravenna
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Concluso a Ravenna lo sbarco di 170 persone soccorse da Emergency

La storia di una giovane pneumologa siriana a bordo che aveva tentato vie

legali Ravenna, 31 ago. (askanews) - Si sono concluse nel porto di Ravenna le

operazioni di sbarco dei 170 naufraghi a bordo della Life Support di

Emergency, soccorsi in cinque diversi interventi nelle acque internazionali delle

zone Sar libica e maltese, nel Mediterraneo Centrale. I 170 naufraghi, di cui 2

donne, 9 minori che viaggiano soli e 2 accompagnati, provengono da

Bangladesh, Egitto, Eritrea, Nigeria, Siria, Palestina, Pakistan e Sud Sudan.

Paesi segnati da conflitti interni, instabilità politica ed economica, e insicurezza

alimentare. "Questa lunga navigazione verso il 'porto sicuro' ha messo

duramente alla prova i naufraghi, sia dal punto di vista della salute fisica che

mentale", ha spiegato Miriam Bouteraa, mediatrice culturale a bordo della Life

Support, raccontando una delle 170 storie delle persone soccorse. "Una

giovane pneumologa siriana ci ha raccontato di aver provato invano a

raggiungere l'Europa tramite delle vie sicure e 'legali': ha chiesto un visto a

diversi stati europei, ma le è sempre stato negato. Per diversi anni ha lavorato

come pneumologa in Siria e in Libano, ma con il deteriorarsi delle condizioni

politiche ed economiche in entrambi i paesi non è stato più possibile. Non avendo più alcuna prospettiva, ha deciso di

attraversare il Mediterraneo passando dalla Libia. Dove non consiglierebbe a nessuno un soggiorno, perché la Libia

non è un paese sicuro ed è un luogo dove i diritti umani non vengono rispettati. Ora che è arrivata in Europa sogna di

fare il suo lavoro in Germania." In tutto sono state 260 le persone soccorse in meno di 24 ore in questa missione, ma

durante la navigazione in accordo con le autorità sono stati eseguiti una evacuazione medica urgente per due pazienti

in condizioni serie e il trasbordo di altre 88 persone al largo di Lampedusa. Al momento degli interventi di soccorso, i

naufraghi si trovavano su piccole imbarcazioni, inadatte ad affrontare la traversata del Mediterraneo e senza

dispositivi di sicurezza. "Vengo da Aleppo, nel nord della Siria, che è stata una regione particolarmente colpita dagli

attacchi dell'ISIS nel 2014, quello stesso anno con la mia famiglia ci siamo rifugiati in Libano - dice un naufrago a

bordo -. Dopo 9 anni in Libano ho deciso di partire per l'Europa con mio fratello più piccolo. In Libia abbiamo passato

un anno terribile: la prima volta che abbiamo provato ad attraversare il Mediterraneo le milizie libiche ci hanno fermato

dopo poche ore di navigazione, ci hanno riportati indietro e rinchiusi in prigione dove ci hanno torturato per estorcerci

soldi. Nostro padre ci ha messo alcuni mesi per raccogliere i 2 mila dollari a testa necessari per liberarci e siccome le

guardie organizzavano anche le partenze per l'Europa, aggiungendo altri soldi è riuscito a garantirci un secondo

tentativo di traversata. Ma a condizione che io e mio fratello fossimo su due barche diverse, per aumentare le

possibilità che almeno uno dei due arrivasse in Europa. Grazie a voi ce l'ho fatta,

Askanews

Ravenna

https://askanews.it/2024/08/31/concluso-a-ravenna-lo-sbarco-di-170-persone-soccorse-da-emergency/
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ora spero di riuscire a raggiungere mio fratello maggiore in Olanda, ma soprattutto spero che anche mio fratello

minore riesca ad approdare in Europa".

Askanews

Ravenna
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Ravenna, concluse le operazioni di sbarco della Life Support

A bordo della nave di Emergency 170 migranti salvati nel Mediterraneo

centrale Si sono concluse nel porto di Ravenna le operazioni di sbarco dei 170

naufraghi soccorsi dalla Life Support di Emergency: si tratta di 170 naufraghi,

recuperati in cinque diversi interventi nel Mediterraneo centrale. Gli stranieri a

bordo erano soprattutto provenienti da Pakistan e Bangladesh, ma anche da

Egitto, Eritrea, Nigeria, Siria, Palestina, e Sud Sudan. Si tratta di di 168 uomini

e 2 donne, tra cui 11 minori (9 non accompagnati, che saranno accolti a

Bologna). Due i nuclei familiari, entrambi siriani (marito e moglie e un figlio di 6

anni e un padre con figlio di 17 anni). Nel servizio di Samuele Amadori le

interviste a Gianandrea Baroncini (Assessore del Comune di Ravenna)  e

Castrese De Rosa (Prefetto di Ravenna).

Rai News

Ravenna

https://www.rainews.it/tgr/emiliaromagna/video/2024/08/ravenna-concluse-le-operazioni-di-sbarco-della-life-support-316f25d5-17af-4e6c-91b0-aed109f107a5.html
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La Life Support approda con 170 migranti, è lo sbarco numero 14 al porto di Ravenna

e fare una scansione del le  carat ter is t iche del  d isposi t ivo a i  f in i

dell'identificazione, al fine di trattare dati personali come i tuoi dati di utilizzo

del sito, per le seguenti finalità: annunci e contenuti personalizzati, valutazione

degli annunci e del contenuto, osservazioni del pubblico e sviluppo di prodotti.

Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi

momento, accedendo al pannello di Gestione Consensi o accedendo al

pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze parti aderenti al TCF di IAB.

La chiusura del banner con la X, imposta la navigazione con i soli cookie

tecnici.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/arrivo-nave-file-support-31-agosto-2024-migranti-170.html
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La nave Ong Life Support è sbarcata a Ravenna con 170 naufraghi: partiti al CMP i primi
adempimenti di polizia e le visite mediche foto

Il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa fa sapere che è attraccata intorno

alle 9.45 alla banchina di Fabbrica Vecchia a Marina di Ravenna la nave Ong

Life Support di Emergency con 170 persone a bordo, tra cui 11 minori e tra

questi 9 non accompagnati. Il primo gruppo di 40 è stato accompagnato con

un pullman della Croce rossa italiana al CMP dove si svolgeranno tutti gli

adempimenti di polizia e le visite mediche speditive. E' già pronto un secondo

pullman con altre 48 persone da accompagnare. Ecco come saranno ripartiti

tra le varie regioni i 170 naufraghi Si tratta di 168 uomini e 2 donne, tra cui 11

minori, 9 sono non accompagnati. I nuclei familiari sono 2, entrambi Siriani

(marito moglie e un figlio di 6 anni e un padre con figlio di 17 anni). I 9 minori

non accompagnati resteranno in Emilia Romagna, saranno accompagnati al

centro Mattei di Bologna, mentre i restanti 161 saranno distribuiti tra le

seguenti Regioni: Lazio (70), Marche (51) e Abruzzo (40) dove saranno accolti

nei vari centri di accoglienza straordinaria ed accompagnati con pullman

organizzati dalla Prefettura. La maggior parte dei migranti soccorsi proviene

dalla Siria (77), Bangladesh (69), Pakistan (11), Egitto (9), Sud Sudan (1),

Eritrea (1), Palestina (1) e Nigeria (1). Foto 3 di 4 La testimonianza di uno dei 170 naufraghi: "nel mio paese è

scoppiata la guerra civile" "Vengo da una piccola città della Siria del sud e non vado nel mio paese da quando è

scoppiata la guerra civile: mi ero appena diplomato, a causa del conflitto avrei dovuto arruolarmi nell'esercito, ma non

volendo prendere parte a uno scontro fratricida ho deciso che l'unica opzione che avevo era partire - racconta un

naufrago a bordo -. Sono andato in Libano dove ho fatto per anni il cameriere e altri lavori simili, ho provato anche ad

ottenere un visto per lasciare il paese, ma nessuna ambasciata mi ha mai risposto: ho chiesto a Germania, Francia,

Canada e Australia. Nulla." "Dopo l'esplosione al porto di Beirut nel 2020 la situazione economica nel paese è

peggiorata molto così ho deciso di partire di nuovo e sono andato in Iraq. E quando ho raccolto abbastanza soldi per

effettuare il viaggio verso l'Europa, sono andato in Libia. Ho dovuto ricorrere a questo viaggio dalla Libia perché

avevo provato tutte le vie legali senza successo e non potevo più aspettare. I libici ci hanno messo in 70 su un

barchino in fibra di vetro, sapevo quanto fosse pericoloso ma a quel punto - prosegue - non potevo tirarmi indietro.

Abbiamo navigato per circa 20 ore, poi abbiamo finito il carburante e abbiamo iniziato ad imbarcare acqua. Non

penso ce l'avremmo fatta senza il vostro intervento. Ora vorrei andare in Germania e provare a crearmi una seconda

vita".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2024/08/31/la-nave-ong-life-support-e-sbarcata-a-ravenna-con-170-naufraghi-partiti-al-cmp-i-primi-adempimenti-di-polizia-e-le-visite-mediche/
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Ravenna in Comune: In memoria di Luca, dalla parte dei lavoratori

"Domani, 1° settembre, ricorre un anniversario che da tempo ha smesso di

essere ricordato dalle Istituzioni e dalla pubblica informazione. Il 1° settembre

2006 Luca Vertullo, di 22 anni, lavoratore precario avviato da un'agenzia

interinale, moriva schiacciato dentro a una nave attraccata al terminal traghetti

del porto di Ravenna. È il diciottesimo anniversario di un omicidio di un

ragazzo, causato dallo sfruttamento, durante il primo giorno di lavoro. Si tratta

di una delle peggiori macchie che gravano sulla fintamente civile Ravenna,

meno ricordata ma altrettanto grave dei 13 morti della Mecnavi e dei 13 morti

dell'elicottero. Dopo 10 anni dei 16 indagati ne risultarono definitivamente

condannati due: il proprietario del rimorchio e il comandante della nave.

Nessun "padrone", come spesso accade, risultò penalmente colpevole. Le

cause furono ricondotte alla rampa sporca su cui scendeva il trattore e al fatto

che il rimorchio fosse sovrappeso. Solo dopo "l'incidente" fu installata una

pesa per evitare il sovraccarico fraudolento dei rimorchi effettuato per ridurre i

costi del trasporto. Sarebbe bastato installarla prima e a Luca non sarebbe

stata sottratta una intera esistenza che aveva tutto il diritto di vivere. Ma il

costo certo in termini di "competitività" e di "investimento" fece preferire affrontare il rischio che uno o più lavoratori

potessero andarci di mezzo. La pesa ora è stata installata ma resta generalmente valido il principio per cui il possibile

costo in termini di vite dei lavoratori non rappresenta un elemento di rilievo rispetto alla soddisfazione dell'ingordigia

del padrone. E poco cambia, purtroppo, se il padrone è pubblico. La strage di Brandizzo, di cui proprio ieri si è

ricordato il fatto che è trascorso un anno senza novità dal punto giudiziario, avrebbe dovuto insegnare qualcosa.

Invece abbiamo appena sperimentato come a Ravenna gli incidenti ferroviari con messa a rischio di lavoratori (e non

solo) sono maledettamente frequenti. La circolazione portuale necessita da tempo di interventi , di ben nota natura,

ma non vengono adottati. Il costo in termini economici supera di gran lunga ogni altra preoccupazione per la

sicurezza. E si potrebbe continuare, naturalmente. La "civile" Emilia-Romagna è tra i luoghi in Italia in cui è più facile

morire durante l'attività lavorativa. Ed anche il nostro Comune non rappresenta un'isola felice. Le Istituzioni ravennati

fanno a gara a stendere il tappeto rosso davanti ai cosiddetti investitori senza alcun riguardo al loro curriculum in

termini di sicurezza lavorativa. Eppure un importante presidio di sicurezza è quello che le Istituzioni si schierino, non

retoricamente ma fattivamente, dalla parte di lavoratrici e lavoratori. Ravenna in Comune non si colloca in un territorio

intermedio, non racconta come fa il PD, di interessarsi al lavoro senza distinguere tra committente e prestatore.

Ravenna in Comune ricorda ogni giorno Luca Vertullo nell'unico modo possibile: restando senza tentennamenti e con

coerenza dalla sola parte delle

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ravenna-in-comune-in-memoria-di-luca-dalla-parte-dei-lavoratori/
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sue colleghe e dei suoi colleghi di lavoro.".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Terminato lo sbarco della Life Support a Ravenna: 170 migranti, tra cui una bimba di 6 anni

Sono terminate le operazioni di sbarco della Life Support, nave di Emergency

che è arrivata al porto di Ravenna con 170 migranti a bordo - recuperati in 5

diverse operazioni. Lo sbarco è avvenuto alla banchina di Fabbrica Vecchia, a

Marina di Ravenna, mentre gli adempimenti medico-sanitari e di polizia

avverranno al Centro di Medicina e Prevenzione (CMP) di Ravenna. Al termine

di questi, i migranti saranno accompagnati in pullman verso le loro

destinazioni. A bordo 9 minori non accompagnati e due nuclei familiari.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/terminato-lo-sbarco-della-life-support-a-ravenna-170-migranti-tra-cui-una-bimba-di-6-anni/
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Silvetti 'Il riscatto di Ancona parte dalla nostra identità'

La Festa del mare è iniziata con il primo dei talk ai Laghetti del Passetto

dedicato alla Sfida delle nuove competenze al servizio dell'economia del mare.

E' toccato al primo cittadin, Daniele Silvetti - con lui , l'Assessore Eliantonio e

Marco Pierpaoli, componente della giunta della Camera di Commercio delle

Marche - dare l'avvio ufficiale allala Festa, insieme a numerose autorità civili e

militari presenti all'incontro ai Laghetti del Passetto per discutere della Sfida

delle nuove competenze a servizio dell'economia del mare. Il sindaco ha tra

l'altro sottolineato "il momento particolarmente importante perché - ha detto -

simbolicamente tagliamo il nastro di questa edizione 2024 della Festa del

Mare, una festa del mare che abbiamo rivisitato lo scorso anno, celebrandola

in due giorni, dando particolare spazio ai contenuti. Perchè la Festa non sia

autocelebrativa, nè simbolica, ma sia un momento di riflessione". E,

soprattutto, "deve contenere tutti quei segmenti che compongono una grande

festa di popolo". Il sindaco ha dunque ricordato che alla Festa dela Mare "si

incontrano l'aspetto religioso e spirituale, con momenti dedicati (domattina la

messa, ndr) e i momenti laici che - ha spiegato - vivono perfettamente in

armonia all'interno di una grande festa che abbiamo voluto fortemente caratterizzare in diversi momenti di

inconfronto, di incontro, di approfondimento". Un approfondimento che darà spazio "ai veri protagonisti della festa del

mare, coloro che hanno le loro attività sul mare, che lavorano con il mare e, facendo capire, una volta di più, quanto

sia forte, quanto sia identitario questo rapporto forte fra mare, porto e città". "Questo per noi - ha detto Silvetti - è

fondamentale, abbiamo sempre detto che il riscatto culturale di questa città parte dall'identità, dall'identità culturale e

dalle radici di questa città e noi quelle vogliamo valorizzare, facendo conoscere alle nuove generazioni, ai tanti turisti

e a coloro che riusciranno a passare ad Ancona, attraverso i tanti momenti di aggregazione". La Festa del mare dà

infatti spazio anche a momenti di aggregazione come quelli musicali - con il concerto di Raf in serata - e di

intrattenimento "che ci aiuteranno a far conoscere Ancona e a far brillare una volta di più il Capologo di Regione". Nel

corso di questo incontro, durante i quali sono stati descritti i due nuovi corsi universitari di UnivPm dedicati alla blue

economy, rispettivamente sulle infrastrutture logistiche in ambito portuale e sul management per la valorizzazione

sostenibile delle risorse ittiche, sono intervenuti il Magnifico Rettore dell'Università Politecnica delle Marche, Gian

Luca Gregori, l'ammiraglio Vincenzo Vitale, direttore marittimo e comandante del porto di Ancona.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/08/31/silvetti-il-riscatto-di-ancona-parte-dalla-nostra-identita_0f256bad-1d73-43f7-9b8a-dc5c3f5ef7c1.html
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Avanti con la pista ciclopedonale

Stanziati più di tre milioni di euro. Collegherà il castello di S. Severa al porto di

Civitavecchia SANTA MARINELLA - La Regione Lazio si sta impegnando a

fondo per creare le condizioni migliori a supporto della mobilità sostenibile, e

proprio con questo scopo ha iniziato i lavori per la realizzazione di una nuova

pista ciclabile che unirà il castello di Santa Severa con il porto di Civitavecchia.

L'intenzione dei piani alti della Regione Lazio, è quella di favorire lo sviluppo

della mobilità sostenibile sul territorio laziale, e per farlo sono diversi i progetti

in cantiere. Se a Fiumicino si realizzerà entro la fine dell'anno una pista ciclo

pedonale che unirà il comune di Fiumicino all'aeroporto Leonardo Da Vinci, a

Santa Marinella sono stati stanziati più di tre milioni di euro per una pista

ciclabile che collegherà il castello di Santa Severa al porto di Civitavecchia. Il

progetto, ha ricevuto l'ok dalla Regione Lazio e prevede una pista ciclabile

lunga circa 25 chilometri. A farsi carico della spesa è in gran parte la Regione,

che crede molto nella riqualificazione sostenibile delle zone balneari, mentre

daranno il loro contributo anche i comuni di Civitavecchia e Santa Marinella,

essendo coloro che beneficeranno maggiormente della nuova infrastruttura.

L'obiettivo, stando alle parole della vicepresidente della Regione Lazio e assessore allo sviluppo economico, Roberta

Angelilli, è duplice. "Promuovere infrastrutture turistiche e culturali e dare valore al territorio - dice la Angelilli - un

progetto green sul territorio laziale che collegherà Santa Severa a Civitavecchia grazie ad una pista ciclabile. Questo

progetto green del territorio laziale permetterà sia ai turisti che ai residenti di esplorare il litorale laziale e apprezzare al

massimo il patrimonio culturale che vi si trova, nonchè di collegare due realtà molto importanti che distano appena 25

chilometri. Si tratta di un'iniziativa sicuramente importante, per cui è ancora difficile definire una tempistica certa, ma

che darà un enorme valore aggiunto a tutta la zona. A tal riguardo, Roberta Angelilli ha dichiarato che si continuerà a

monitorare da vicino l'avanzamento del progetto e a fornire tutto il sostegno necessario affinchè sia realizzato nel

modo più efficace e tempestivo possibile, perchè sempre di più sia i turisti che vengono in visita qui che i cittadini e i

residenti, sono attenti all'impatto che i loro spostamenti hanno sull'ambiente. Offrire loro un'alternativa sostenibile ai

mezzi di trasporto classici è un grande passo avanti verso la mobilità sostenibile che si vuole costruire nel Lazio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/avanti-con-la-pista-ciclopedonale-j1vbgme8
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Avanti con la pista ciclopedonale

SANTA MARINELLA - La Regione Lazio si sta impegnando a fondo per

creare le condizioni migliori a supporto della mobilità sostenibile, e proprio con

questo scopo ha iniziato i lavori per la realizzazione di una nuova pista

ciclabile che unirà il castello di Santa Severa con il porto di Civitavecchia.

L'intenzione dei piani alti della Regione Lazio, è quella di favorire lo sviluppo

della mobilità sostenibile sul territorio laziale, e per farlo sono diversi i progetti

in cantiere. Se a Fiumicino si realizzerà entro la fine dell'anno una pista ciclo

pedonale che unirà il comune di Fiumicino all'aeroporto Leonardo Da Vinci, a

Santa Marinella sono stati stanziati più di tre milioni di euro per una pista

ciclabile che collegherà il castello di Santa Severa al porto di Civitavecchia. Il

progetto, ha ricevuto l'ok dalla Regione Lazio e prevede una pista ciclabile

lunga circa 25 chilometri. A farsi carico della spesa è in gran parte la Regione,

che crede molto nella riqualificazione sostenibile delle zone balneari, mentre

daranno il loro contributo anche i comuni di Civitavecchia e Santa Marinella,

essendo coloro che beneficeranno maggiormente della nuova infrastruttura.

L'obiettivo, stando alle parole della vicepresidente della Regione Lazio e

assessore allo sviluppo economico, Roberta Angelilli, è duplice. "Promuovere infrastrutture turistiche e culturali e dare

valore al territorio - dice la Angelilli - un progetto green sul territorio laziale che collegherà Santa Severa a

Civitavecchia grazie ad una pista ciclabile. Questo progetto green del territorio laziale permetterà sia ai turisti che ai

residenti di esplorare il litorale laziale e apprezzare al massimo il patrimonio culturale che vi si trova, nonchè di

collegare due realtà molto importanti che distano appena 25 chilometri. Si tratta di un'iniziativa sicuramente

importante, per cui è ancora difficile definire una tempistica certa, ma che darà un enorme valore aggiunto a tutta la

zona. A tal riguardo, Roberta Angelilli ha dichiarato che si continuerà a monitorare da vicino l'avanzamento del

progetto e a fornire tutto il sostegno necessario affinchè sia realizzato nel modo più efficace e tempestivo possibile,

perchè sempre di più sia i turisti che vengono in visita qui che i cittadini e i residenti, sono attenti all'impatto che i loro

spostamenti hanno sull'ambiente. Offrire loro un'alternativa sostenibile ai mezzi di trasporto classici è un grande passo

avanti verso la mobilità sostenibile che si vuole costruire nel Lazio. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/558248/avanti-con-la-pista-ciclopedonale.html
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"La scelta del deposito Edison blocca lo sviluppo sostenibile del porto"

La nota delle associazioni ambientaliste dopo l'udienza davanti al Consiglio di

Stato, riguardante il contenzioso sui binari tra Consorzio Asi e Autorità

portuale Riceviamo e pubblichiamo una nota, sottoscritta da diverse

associazioni ambientaliste, riferita alla vicenda Edison e all' ultimo sviluppo .

La nota è firmata da Legambiente, Italia Nostra, Wwf, No Al carbone, Forum

Ambiente salute e sviluppo, Anpi, Associazione Puliamoilmare, Associazione I

remuri. La quarta sezione del Consiglio di Stato ha accolto l'istanza cautelare

del consorzio Asi avverso la decisione del Tar Lazio sulla legittimità dello

stesso consorzio ad intervenire in merito alle distanze di sicurezza fra

deposito costiero di Gnl e rete ferroviaria nel porto di Brindisi. Il Tar ha fissato

una nuova udienza per il 19 dicembre. Le sottoscritte associazioni confermano

il pieno sostegno all'azione intrapresa sul piano amministrativo dal consorzio

Asi nel contenzioso con l'Autorità di sistema portuale ed Edison in materia di

sicurezza. Più volte le sottoscritte associazioni hanno precisato che non

esistono condizioni di sicurezza garantite tra il previsto impianto di Edison e la

funzionalità della rete ferroviaria dello scalo intermodale, considerando anche

che una delle condotte di Gnl passerebbe sotto la rete ferroviaria. Queste argomentazioni sono fra quelle che hanno

portato le associazioni a presentare un esposto alla procura della Repubblica di Brindisi e a trasmettere successive

integrazioni, fra l'altro, il Tar Lazio, nl motivare la propria competenza a giudicare il ricorso presentato dalla autorità

portuale, ha specificato che il deposito costiero di Gnl prevede la rigassificazione del Gnl per immettere il gas nella

rete nazionale e ciò, ovviamente, richiede una valutazione di impatto ambientale a monte di qualsiasi decisione o

autorizzazione. Il fatto che l'iter istituzionale legato alla richiesta di nuovo nulla osta di fattibilità e da tempo fermo

dimostra le mille lacune e anche le ipotesi di reato fondate che sono all'interno dell'esposto presentato dalle

associazioni. Quel che è grave è che si sta bloccando qualsiasi possibilità di costruire un vero sviluppo sostenibile

nell'area nella quale si ipotizzava la costruzione del deposito costiero, vi sono grosse responsabilità da parte di chi si

è reso protagonista nell'osteggiare lo sviluppo logistico dell'area. il deposito costiero di Gnl nulla a che vedere con una

seria transizione energetica e offrirebbe, se realizzato, appena 28 posti di lavoro diretti, nella stessa area la

realizzazione di una piattaforma portuale logistica, accanto allo scalo intermodale e dalla linea ferroviaria, consente

una possibilità da 500, fino a 700 posti di lavoro, come in una realtà molto meno attrezzata, quale quella di Molfetta,

Lisa logistic ha da tempo previsto. Il deposito di Gnl, come la cassa di colmata, il deposito di combustibili Brundisium,

sono solo una parte della contestata gestione portuale. Le sottoscritte associazioni chiedono nuovamente al sindaco

Marchionna,
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al presidente della Regione Puglia Emiliano e alle loro maggioranze, ma anche all'intero Consiglio comunale e a

quello regionale di dare corso al pronunciamento con il quale si chiedeva la revoca del decreto di autorizzazione sul

deposito costiero da parte del Governo. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro

canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.
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Baker Hughes a Corigliano-Rossano, oggi la conferenza dei capigruppo. Madeo: «Clima
cordiale»

Il sindaco Stasi ha sottolineato come le proposte avanzate dal Comune siano

rimaste inascoltate CORIGLIANO ROSSANO Si è tenuta questa mattina la

conferenza dei capigruppo presieduta dal presidente del Consiglio comunale

Rosellina Madeo, a cui hanno partecipato il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, i vertici di

Baker Hughes, collegati per via telematica, le associazioni di categoria, le

rappresentanze della maggioranza e della minoranza, con l'obiettivo di

affrontare la questione relativa all'insediamento industriale di Baker Hughes, tra

gli investimenti più importanti presenti sul territorio. Il presidente del Consiglio,

Rosellina Madeo, ha evidenziato il clima di grande cordialità e collaborazione

manifestato nel corso dell'incontro con tutti i capigruppo e gli invitati impegnati

a facilitare una discussione costruttiva. «Abbiamo seguito una linea condivisa.

Tutti gli interventi sono stati allineati a quanto ci eravamo prefissati in sede di

capigruppo» ha affermato Madeo, che ha dichiarato che l'assenza di alcuni

movimenti e associazioni, come il Movimento per "Giù le Mani dal Porto" o

altri, non è stata dettata da una volontà di esclusione, ma da una scelta

metodologica volta a concentrare la discussione sui protagonisti direttamente interessati dall'insediamento. Per la

Madeo sia Baker Hughes che l'Autorità Portuale hanno mostrato un atteggiamento collaborativo, rispondendo con

puntualità alle domande tecniche poste durante la conferenza. Tuttavia, Madeo ha precisatoche la politica non si è

espressa in questa sede, rimandando le valutazioni a momenti successivi.«Dal punto di vista tecnico - ha concluso -

mi ritengo soddisfatta del confronto, dal quale le posizioni emerse sono state quelle attese, senza sorpreseBaker

Hughes a Corigliano-Rossano, oggi la conferenza dei capigruppo. Maggiore consapevolezza, acquisita nel corso

della riunione, in merito alle procedure amministrative è stata apprezzata dal sindaco Flavio Stasi che ha detto: «A

seguito di questa conferenza, saremo tutti più consapevoli del progetto e delle procedure amministrative eseguite, e

questo è positivo». Tra i temi critici evidenziati dal primo cittadino la mancanza di apertura da parte delle aziende

coinvolte riguardo a modifiche significative al progetto e il problema di un'adeguata pianificazione del porto che non

permette di concedere un quarto o un terzo del porto o comunque di assicurare un futuro sviluppo. Il sindaco Stasi ha

altresì sottolineato come le proposte avanzate dal Comune siano rimaste inascoltate. Stasi ha toccato anche il tema

del ricorso al Capo dello Stato: una mossa dettata, a suo dire, da presunte violazioni procedurali nella gestione del
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del ricorso al Capo dello Stato: una mossa dettata, a suo dire, da presunte violazioni procedurali nella gestione del

progetto. Stasi ha apprezzato l'utilizzo dei poteri straordinari della Zona Economica Speciale (ZES), che richiedevano

però la convocazione di una conferenza dei servizi per permettere agli enti coinvolti di esprimere un parere

sull'autorizzazione unica ZES. «Il Comune avrebbe potuto esprimersi in quella sede, ma purtroppo
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ciò non è avvenuto» ha aggiunto. Nel rivolgersi ai vertici della Baker Hughes, il sindaco Stasi ha spiegato come «le

interlocuzioni con l'azienda ci siano sempre state e continueranno ad esserci», riconoscendo la serietà di Baker

Hughes, pur ribadendo che il compromesso deve essere raggiunto tenendo conto delle esigenze di entrambe le parti.

Il Sindaco ha precisato che lo spostamento di strutture marginali non può essere considerato un'apertura significativa,

ma ha lasciato aperta la possibilità di discutere soluzioni più sostanziali, come lo spostamento di una parte della

produzione.
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AdSP MTMI: investimenti per la marineria locale e per lo sviluppo della banchina
crocieristica

Si è tenuta questa mattina la conferenza dei capigruppo presieduta dal

presidente del Consiglio comunale Rosellina Madeo, a cui hanno partecipato il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, i vertici di Baker Hughes, collegati per via telematica,

le associazioni di categoria, le rappresentanze della maggioranza e della

minoranza, con l'obiettivo di affrontare la questione relativa all'insediamento

industriale di Baker Hughes, tra gli investimenti più importanti presenti sul

territorio. Il presidente del Consiglio, Rosellina Madeo, ha evidenziato il clima

di grande cordialità e collaborazione manifestato nel corso dell'incontro con

tutti i capigruppo e gli invitati impegnati a facilitare una discussione costruttiva.

«Abbiamo seguito una linea condivisa. Tutti gli interventi sono stati allineati a

quanto ci eravamo prefissati in sede di capigruppo» ha affermato Madeo, che

ha dichiarato che l'assenza di alcuni movimenti e associazioni, come il

Movimento per "Giù le Mani dal Porto" o altri, non è stata dettata da una

volontà di esclusione, ma da una scelta metodologica volta a concentrare la

discussione sui protagonisti direttamente interessati dall'insediamento. Per la

Madeo sia Baker Hughes che l'Autorità Portuale hanno mostrato un atteggiamento collaborativo, rispondendo con

puntualità alle domande tecniche poste durante la conferenza. Tuttavia, Madeo ha precisato che la politica non si è

espressa in questa sede, rimandando le valutazioni a momenti successivi. «Dal punto di vista tecnico - ha concluso -

mi ritengo soddisfatta del confronto, dal quale le posizioni emerse sono state quelle attese, senza sorprese".

Maggiore consapevolezza, acquisita nel corso della riunione, in merito alle procedure amministrative è stata

apprezzata dal sindaco Flavio Stasi che ha detto: "A seguito di questa conferenza, saremo tutti più consapevoli del

progetto e delle procedure amministrative eseguite, e questo è positivo". Tra i temi critici evidenziati dal primo

cittadino la mancanza di apertura da parte delle aziende coinvolte riguardo a modifiche significative al progetto e il

problema di un'adeguata pianificazione del porto che non permette di concedere un quarto o un terzo del porto o

comunque di assicurare un futuro sviluppo. Il sindaco Stasi ha altresì sottolineato come le proposte avanzate dal

Comune siano rimaste inascoltate. Stasi ha toccato anche il tema del ricorso al Capo dello Stato: una mossa dettata,

a suo dire, da presunte violazioni procedurali nella gestione del progetto. Stasi ha apprezzato l'utilizzo dei poteri

straordinari della Zona Economica Speciale (ZES), che richiedevano però la convocazione di una conferenza dei

servizi per permettere agli enti coinvolti di esprimere un parere sull'autorizzazione unica ZES. «Il Comune avrebbe

potuto esprimersi in quella sede, ma purtroppo ciò non è avvenuto» ha aggiunto. Nel rivolgersi ai vertici della Baker

Hughes, il sindaco Stasi ha spiegato come «le interlocuzioni con l'azienda ci siano sempre state e continueranno
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ad esserci», riconoscendo la serietà di Baker Hughes, pur ribadendo che il compromesso deve essere raggiunto

tenendo conto delle esigenze di entrambe le parti. Il Sindaco ha precisato che lo spostamento di strutture marginali

non può essere considerato un'apertura significativa, ma ha lasciato aperta la possibilità di discutere soluzioni più

sostanziali, come lo spostamento di una parte della produzione. Per la minoranza si è trattato di: "Opportunità storica

per il territorio con la pianificazione portuale" Dal canto suo, Pasqualina Straface, capogruppo del Movimento del

Territorio, ha espresso una posizione chiara e determinata riguardo al progetto Baker Hughes, sottolineando

l'importanza di considerare questa iniziativa come un'opportunità storica per il territorio. Straface ha chiarito che la

minoranza ha richiesto con forza la convocazione di un consiglio comunale, ritenendo che questi incontri debbano

riflettere la volontà della comunità. Secondo lei, l'insediamento proposto dalla Baker Hughes rappresenta

un'occasione irripetibile per il territorio, non solo per le potenziali ricadute economiche, ma anche per i benefici

occupazionali che potrebbe portare, soprattutto in un contesto di alta disoccupazione giovanile. Nonostante

l'entusiasmo per le opportunità che il progetto potrebbe offrire, Straface ha altresì insistito sull'importanza di garantire

che l'insediamento sia compatibile con le vocazioni del territorio, in particolare con le attività legate alla marineria di

Schiavonea e al turismo. Ha quindi rassicurato che all'interno del piano industriale della Baker Hughes sono state

fornite tutte le garanzie necessarie riguardo l'impatto ambientale, un aspetto che il Movimento del Territorio considera

prioritario rispetto a qualsiasi altro fattore. Straface ha inoltre affrontato il tema della pianificazione delle aree portuali,

facendo riferimento alle recenti riforme del 2021 che permettono di andare oltre le norme standard in casi eccezionali

come quello del progetto Baker Hughes. Ha altresì ricordato che l'ammiraglio Agostinelli ha presentato un documento

di pianificazione strategica che potrebbe influenzare gli indirizzi futuri del porto, sottolineando la necessità di decidere

quale tipo di sviluppo si vuole per il territorio. Una delle novità emerse durante la conferenza è stata la disponibilità

espressa da Baker Hughes a considerare la possibilità di spostare alcune attività nella zona retroportuale, una mossa

che, secondo Straface, potrebbe facilitare l'accoglienza dell'investimento. «Se questa disponibilità si concretizzerà,

sarà possibile accogliere l'investimento con la garanzia delle organizzazioni sindacali, un aspetto cruciale per noi» ha

concluso la capogruppo. La convergenza al progetto dalle sigle sindacali: Secondo Giuseppe Guido, segretario

generale della Cgil Sibaritide Pollino Tirreno, l'incontro è stato utile per chiarire alcuni dubbi dei consiglieri comunali.

«Ho sentito un'azienda chiara sulle ricadute occupazionali, dirette e indirette, dell'impianto che intendono costruire» ha

dichiarato Guido, sottolineando la disponibilità dell'azienda a spostare alcune parti dell'impianto non essenziali alla

produzione nella zona retroportuale, un segnale di flessibilità che potrebbe risultare decisivo. Guido ha sottolineato

come la responsabilità sia nelle mani della politica. La decisione finale spetta al Consiglio Comunale, che dovrà

esprimersi sull'opportunità di accogliere questo investimento. «Mi aspetto che il Consiglio Comunale si riunisca

presto, perché è lo spazio della politica che deve esprimersi» ha affermato Guido,
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che ha sottolineato come il sindacato sia fermo sulla necessità di sostenere l'investimento, considerandolo una

«opportunità rilevante e unica per il territorio». Giuseppe Lavia, Segretario Provinciale della CISL ha espresso un

chiaro sostegno all'investimento definendolo un'opportunità importante per il territorio. Lavia ha sottolineato come

l'investimento sia pienamente compatibile con le vocazioni locali, soprattutto dal punto di vista ambientale. «Non c'è

da scegliere tra lavoro e ambiente» ha affermato, rimarcando che il progetto rappresenta non solo un punto di

partenza, ma anche un'opportunità per l'ulteriore sviluppo di attività economiche nell'area. Paolo Cretella, Segretario

Provinciale della UIL di Cosenza, ha ribadito la ferma posizione del sindacato a favore dell'investimento proposto da

Baker Hughes. Cretella ha sottolineato che la UIL supporta l'iniziativa non solo per le potenziali ricadute occupazionali,

ma anche per l'attenzione posta all'impatto ambientale e alla compatibilità con le altre vocazioni del porto, come la

marineria e la futura banchina croceristica. La UIL ha valutato con grande attenzione l'impatto ambientale del progetto,

una priorità data l'esperienza negativa con precedenti imprenditori che hanno devastato il territorio. L'analisi del

sindacato ha concluso che il progetto di Baker Hughes, che coinvolge principalmente attività di verniciatura e

saldatura, non avrà un impatto ambientale significativo. Anche dal punto di vista paesaggistico le richieste del

Comune sono state chiarite, dissipando ulteriori dubbi. Dal canto suo, il Presidente dell'Autorità di Sistema portuale,

Andrea Agostinelli, ha manifestato la sua disponibilità a discutere ulteriori investimenti per la marineria locale e per lo

sviluppo della banchina crocieristica, due settori cruciali per il futuro del porto e della comunità. Queste aperture sono

state viste come segnali positivi, soprattutto in un contesto in cui la trasparenza e la chiarezza sono fondamentali per

prendere decisioni informate. Prospettive occupazionali: L'incontro ha inoltre chiarito le prospettive occupazionali al

fine di coinvolgere circa 180 lavoratori, da fare assumere direttamente da Baker Hughes.
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